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Energie rinnovabili

La forte crescita degli investimenti mondiali  dal 2004 al2008

Il calo stimato per la crisi nel 2009



Produzione di elettricità da FER  in Europa nel 2008
Dati in Twh



La forte crescita dell’eolico nell’UE:

da 6 a 70 TWh in 8 anni



La forte crescita del fotovoltaico nella UE:

da 1 a 9 TWh negli ultimi 4 anni
Fonte: EPIA 2009







anno 2008













Obiettivi UE al 2020:

Il 20% dei consumi di energia prodotto da FER, raggiunto con:

il 32% dell’elettricità, il 22% del calore e l’8% dei biocarburanti 
Fonte: DG energia e trasporti -Commissione UE- aprile 2009



Gli obiettivi della  Direttiva  2009/28/CE 

per lo sviluppo delle rinnovabili  al 2020

anno base 2005
(Mtep)

Obiettivo UE al 2020
(Mtep)

Consumo finale 
lordo di energia(CFL) 136,5 131

Energia da fonti 
energetiche rinnovabili
(FER) consumata 

7,1( 5,2 %) 22,25(17%)
(comprese le importazioni)

di cui elettricità
da FER 4,5 10,6 

di cui  per calore e
raffrescamento da FER 2,6 9,1

di cui Fer impiegate 
per i trasporti 0,2 2,55



La produzione di elettricità dalle diverse Fer al 2020

fonte 2008
(TWh)

2020
(TWh)

fonte 2008
(TWh)

2020
(TWh)

Idro 42,9 44,5 (+1,6) Biogas
Bioliquidi

1,7 4,5(+ 2,8)

Eolico
onshore

5,9 25  (+ 19,1) Rifiuti
biodegrad

1,6 3  (+1,4 )

Eolico
offshore

= 4 (+4  ) Biomasse
solide

2,7 7 (+4,3)

Solare
fotovoltaico
e termodin.

0,2 10 (+9,8) Geotermico 5,5 9 (+3,5)

Totale 60,5 107 (+46,5)



Elettricità da fonti rinnovabili in Italia   2009-2008-2007

Twh Mse
2008   2009

% GSE   Susdef
2008 2009

% GSE
2007

Solare fot. 0,2         1 +400 % 0,2         1 +400% 0,04

Eolica 4,9         6,60 +35 % 5,8          7,5 +30% 4,5

Biomasse 6           6,5 +10 % 6             6,5 +10% 5,4

Idroelet. 41,6      47,0 + 13% 42,9      48,5 +13% 42,5

Geotermica 5,9         5,9 = 5,5           5,5 = 5,5

Totale

(% CIL)

58,6     66,0 

16,5%    20%

+13 % 60,4         69

17,1%       
21%

+14,2 % 58

16,4%



Il solare fotovoltaico

� Il film sottile(il 6% del mercato mondiale nel 2006, il 7,5% nel 2007 e il 10% nel 2008) ha ormai 
raggiunto la maturità tecnologica con più bassi costi e  1/90 di contenuto di silicio rispetto al 
cristallino. I principali produttori hanno in programma l’estensione della produzione di film sottile

� Si segnala anche una ripresa della tecnologia solare a concentrazione(CSP)

� Le tecnologie più tradizionali(al silicio mono e policristallino) stanno registrando,in particolare il 
modulo, un forte calo dei costi : in 10 anni sono passati da 6000 euro /Kw agli attuali 2600-2700 
euro /KW(in Germania anche meno) e il rendimento dei moduli è aumentato dal 12 al 16% per gli 
impianti monocristallini (che in Italia coprono il  41% degli impianti installati ) e dal 10 al 14% per i 
policristallini( che in Italia coprono il 52% degli impianti installati)

� La vendita di impianti fotovoltaici ha generato nel 2008 in Italia un fatturato di  1.150 milioni di 
euro(+150% rispetto al 2007): 600 milioni per  lavorazione del silicio e produzione dei wafer,250 
milioni produzione e vendita dei moduli,200 milioni dell’indotto di componenti dell’impianto,100 
milioni nelle attività di progettazione e installazione



Il solare fotovoltaico
� In Italia nel settore del fotovoltaico operano circa 600 imprese

� Nel settore di maggior  valore,quello della lavorazione del silicio, le imprese italiane sono 
quasi assenti, occupano solo l’1,5% del mercato nazionale.

� Le imprese italiane rappresentano il 38% del mercato della produzione dei moduli

� Nel settore dell’installazione operano 200 imprese italiane che coprono circa il 75% di 
questo segmento del mercato

� Buona è la presenza delle industrie italiane nella produzione delle componenti elettriche 
degli impianti, in particolare degli inverter

� Buono è anche lo sviluppo di operatori per i servizi finanziari, la consulenza ed il trading.



Produzione nazionale di elettricità da FER al 2020 in diversi scenari
Vinco 1 e 2 :  UE rinn. e eff.energetica             Vinco 1 :  UE solo  rinnovabili

Tecno 2  :  potenziale FER Italia - UE                 Tecno 1 :  potenziale governo 2007

fonte :Iefe-Gse 2009



Investimenti medi annui nelle diverse Fer per produrre 

elettricità

in diversi scenari per il 2020
fonte: Iefe-Gse 2009



Investimento medio annuo in  Fer per elettricità per il massimo 

utilizzo del potenziale esistente in Italia al 2020
fonte : IEFE-GSE 2009   



Il potenziale incremento occupazionale per lo sviluppo delle FER

realizzando l’obiettivo UE al 2020
fonte :Iefe-Gse 2009



Il nuovo decreto per l’incentivazione del solare fotovoltaico

� Obiettivo al 2020 :

8.000 Mwdi potenza nominale fotovoltaica

� Il presente decreto incentiva il fotovoltaico fino a 3.000 Mwdi potenza 
installata

� 200 Mw di potenza degli impianti fotovoltaici integrati

� 150 Mwdegli impianti solari a concentrazione



Le nuove tariffe incentivanti 

del nuovo decreto in fase di approvazione



� Rispetto all'ultima bozza circolata il nuovo documento (che dovrebbe ormai aver 
raggiunto una forma definitiva) prevede una riduzione delle tariffe a partire dal 2011 
più lieve rispetto alla bozza di inizio febbraio.

� Proprio sui grandi impianti è più sensibile l'ultimo aggiustamento del Governo: a 
partire dal 1° gennaio 2011 la nuova tariffa per gli impianti sugli edifici oltre il MW 
di potenza è di 0,351 €/kWh (0,313 per gli impianti a terra), mentre la precedente 
versione concedeva 0,337 €/kWh (0,298 per gli impianti a terra). Discorso analogo 
per gli impianti che entreranno in esercizio tra il 1° maggio e il 31 agosto 2011: 
0,327 €/kWh (0,289 per gli impianti a terra) contro 0,316 €/kWh (0,277 per gli 
impianti a terra) della precedente versione. Piccolo aumento anche per il terzo 
quadrimestre 2011: 0,302 €/kWh (0,264 per gli impianti a terra) contro 0,295 (0,257 
per gli impianti a terra). Più lievi, in genere, gli aumenti per gli impianti di taglie 
inferiori, mentre sono invariate le tariffe per il terzo quadrimestre 2011 per tutti gli 
impianti fino a 1 MW di potenza.





La crisi ha cambiato                                            

il quadro della domanda di energia elettrica   

� Nel 2009 l’elettricità richiesta  è scesa  a 316,8 Twh,- 23 Twh dal 2008. 

Il calo dei consumi di elettricità(-6,7% nel 2009) è superiore al calo del Pil(-5,1%)

� La previsione di base (settembre 2009) di Terna è di 360 Twh di energia elettrica richiesta 
in rete nel 2019 : una previsione sovrastimata, ipotizza un aumento,eccessivo, dei consumi 
elettrici  al 2014 di 23 Twh,una crescita del Pil superiore al decennio precedente(13%) e 
un aumento  da 260 del 2009, a 265 Kwh di elettricità per ogni 1000 euro di Pil nel 2019.

� Dopo la crisi, con un aumento del Pil, a valori correlati 2000, dell’1% medio annuo e con 
un aumento medio annuo dell’elettricità dello 0,7% , non si arriverebbe, invece, a superare 
i 340 Twh di energia elettrica richiesta in rete prima del 2020.

� La crisi avrà effetti rilevanti  e prolungati  sui consumi energetici ed elettrici : ha ridotto 
e/o eliminato alcune produzioni più energivore, ha  modificato alcuni consumi di energia 
(per es. la preferenza  cresciuta per elettrodomestici a bassi consumi) . Per questo, oltre 
che per l’aumento dell’efficienza  energetica e del risparmio di energia elettrica,  il
contenuto di  elettricità per unità di Pil tenderà a diminuire. 



Nel 2009 il calo dei consumi elettrici                          

ha  già accentuato la competizione fra rinnovabili e produzione termoelettrica 

Questa competizione crescerà nel prossimo decennio

� La produzione nazionale netta di elettricità nel 2009 è calata del 9,4% rispetto al 
2008

� Nel 2009,rispetto all’anno precedente ,la produzione di elettricità da fonti 
rinnovabili è aumentata del 13%(da 58 a 66 Twh),l’eolico da 4,8 a 
6,6Twh(+35%),il solare da 0,2 a 1 Twh (+400%)le biomasse da 5,9 a 6,5 
Twh(+10%),l’idroelettrico da 41,6 a 47 Twh(+13%)

� Sempre nel 2009 ,invece,la produzione di elettricità degli impianti termoelettrici è
calata del 13,5%,rispetto al 2008

� Anche senza l’ingresso in rete di energia elettrica prodotta da centrali nucleari, la 
crescita delle rinnovabili ,nel nuovo scenario prodotto dalla crisi, comporterà una 
riduzione  significativa della produzione di  energia termoelettrica . 

� Vi sono 41 progetti di nuove centrali convenzionali in valutazione , più altri 14 di 
rinnovi e potenziamenti,più 1198 Mw di nuove centrali già autorizzate ma non 
ancora in costruzione,più 5.232 Mw di nuove centrali  a combustibili fossili in 
costruzione: nelle Regioni pare necessario,nel nuovo quadro della domanda 
elettrica dopo la crisi, fare almeno  il punto.



In Italia,dopo la crisi,almeno fino al 2020,  non  c’e’ più alcuno spazio  

di domanda elettrica  aggiuntiva per il nucleare 

Con la previsione di base di Terna,sovrastimata , di una quantità di energia elettrica 
richiesta in rete, nel 2019, pari a 360Twh,

-anche azzerando le importazioni ( impossibile: nel 2009 mentre cadeva il consumo di 
elettricità, sono aumentate a 44,5 Twh !)

-dato l’obiettivo obbligatorio della Direttiva 2009/28/CE che comporta un’incremento
dell’elettricità da FER ad almeno 100 Twhnel 2020,

-poichè le centrali termoelettriche esistenti saranno già più che sufficienti a produrre 
260 Twhnel 2020( hanno prodotto 265 Twh nel 2007,alcune dismissioni  saranno 
più che compensate  dalle nuove centrali  in costruzione per una potenza di 5.232 
Mw, più 1.198 Mw di altre nuove centrali già autorizzate e non ancora in 
costruzione, senza contare quelle che sono,numerose,in fase di autorizzazione),

non c’è spazio di domanda elettrica aggiuntiva per  un incremento significativo della 
produzione di elettricità ,con nuove grandi centrali, nucleari, almeno fino  a dopo il  
2020.


